
IlProgettoVeronaMinorHie-
rusalemè cresciutonegli anni
grazie all’agire insieme, alla
formazione di 725 volontari,
644 studenti del P.C.T.O. e al
prendersicuradeibeniartisti-
ci delle chiese dei tre itinerari
proposti,pertramandarela lo-
ro storia e spiritualità agli ol-
tre 323.500 visitatori.
Era, tuttavia, necessario dif-

fondere questa esperienza e
coinvolgere in essa enti e isti-
tuzioni della città perché tut-
ta Verona ne potesse godere
appieno.Èstatacreataquindi
una sinergia per garantire e
far crescere la qualità della
proposta culturale di Verona
Minor Hierusalem: per que-
stosièscelta, comeformagiu-
ridica più adatta la fondazio-
ne, e due anni fa come oggi la
Fondazione Verona Minor
Hierusalemèstatariconosciu-
ta dallaRegioneVeneto.
È proprio con l’apporto di

tutti che la Fondazione è riu-
scita a crescere: dei volontari
in primis; dei cittadini di Ve-
rona, che riscoprono le loro
chiese come opere d’arte oltre
che luoghi di devozione; delle
aziende, che con il loro sup-
porto creano le sinergie inne-
scandoprocessivirtuosidi svi-
luppodel territorio; degli enti
e delle istituzioni, infine, che
si impegnano a essere civitas
e non solo polis, muovendosi
verso il bene comune con una
visionesemprepiùinternazio-
nale.
IlpatrimonioculturalediVe-

rona va tutelatoma anche va-
lorizzatoinmodosemprenuo-
vo, con l’apporto essenziale
dell’ingegno umano, coinvol-
gendo varie generazioni e av-
valendosi dell’innovazione e
della digitalizzazione per su-
perare i confini e le barriere
delle diverse abilità e i limiti
posti dalla pandemia, gli stes-
si che ci hanno stimolati a
idearenuovemodalitàdiavvi-
cinare l’arte alle diverse fasce
d’età, dai bambini agli adulti,
raggiungendo27.590visualiz-
zazioni grazie alla proposta,
nel2020,di29webinarcultu-
rali. Questa esperienza ci ha
messoacontattocon l’inesau-
ribile e inimmaginabile ric-
chezza umana e valoriale dei
nostri volontari, ecihadato lo
spunto per creare una specia-
le pubblicazione, scaricabile
in formato digitale gratuita-
mente dal sito, che racchiu-
desse e raccontasse questi
due anni di vita densi di for-
mazione ed eventi, e presen-
tasse alcune nuove iniziative
per continuare a coinvolgere
la città.
Daoggi èonline il nuovosito

web responsive e accessibile
dellaFondazione che, in linea
con il Modello “Tessere Rela-
zioni per il Bene Comune”
adottatoper losviluppodelvo-
lontariato culturale, mette al
centro la persona, sia essa un
volontario,dedicandogliun’a-
rea riservata con contenuti
formativi culturali interdisci-
plinari, o un visitatore/pelle-
grino, proponendogli i tre iti-

nerariconlapossibilitàdiper-
sonalizzare un percorso tra le
17 chiese. Insieme al Consi-
gliodiAmministrazionerivol-
go un sentito ringraziamento
al Socio fondatore Diocesi di
VeronaeaimembridelComi-
tato di Indirizzo della Fonda-
zione, in riferimentoalBando

“ValoreTerritori”, allaFonda-
zioneCariverona e ai 22Part-
ner, tra cui i Partner finanzia-
tori Banco BPM e Cattolica
Assicurazioni, aiparroci eret-
toridellechiesedei tre itinera-
rieaivolontarichehannoper-
messo di raggiungere questi
risultati.AnomedellaFonda-

zionerinnovoatutti l’invitodi
partecipare alla vita di Vero-
naMinor Hierusalem perché
possacontinuareadessereun
Progetto con la città, della cit-
tà e per la città.

Paola Tessitore
DirettriceFondazione

VeronaMinorHierusalem

I
lvescovoGiuseppe
Zenti, quando la
Diocesi ha costituito la
FondazioneVerona

MinorHierusalem, ha
pensato di coinvolgere nel
CdA e nel Comitato di
Indirizzo altri enti e
istituzioni impegnati per il
Bene comune.

MonsignorZenti,perchè
questascelta?
PerchéVeronaMinor
Hierusalem è sin dalle
origini «una città da
valorizzare assieme». L’idea,
dunque, non era solo quella
di una rievocazione storica,
bensì di una visione di
insieme, data dai cittadini e
da forze vive del territorio.
Comenella concezione
abbracciata dall’Arcidiacono
Pacifico e più anticamente
espressa da Sant’Agostino. Il
quale, nel De CivitateDei -
di cui la Capitolare conserva
la prima copiamanoscritta -,
parla di questa città di Dio
che viene anticipata, vissuta,

già sulla terra.

Quindi lacultura,cheparrebbe
oggiun’esigenzaaccessoria
rispettoanecessitàpiù
stringenti,èancoraunvalore
incuicredereeinvestire?
Se pensiamo che i cives (a
proposito di cittadini custodi
della propria città) che ci
hanno preceduto, hanno
saputo costruire tesori di
incalcolabile valore, anche in
tempi assillati da calamità
quali carestia o pestilenze,
ciò significa che la cultura,
specie se legata a tematiche
religiose e spirituali, ha

spesso costituito un fattore
edificante. Con Verona
MinorHierusalem si va a
recuperare questa funzione.
Certo, il più delle volte la
cultura è vista come
qualcosa dimeramente
estetico, e le emergenze si
sostituiscono alla “visione” di
lungo termine.Ma quando
FraGiovanni ha realizzato i
gioielli intarsiati di Santa
Maria inOrgano, non lo ha
fatto per sémedesimo bensì
perché desiderava che,
attraverso l’arte, il popolo
potesse colmare le proprie
povertà spirituali e culturali.
Le opere di questi grandi
diventano dunque occasione
per sollecitare l’attenzione
all’uomo tutto. E di riflesso
ai problemi reali.

LaFondazioneVMHpuòallora
avereunruolodi“rinascita
culturaleespirituale”anche
nelpostepidemia?
Certo. Il post pandemia sarà
uno tsunami per tante
famiglie soprattutto in
termini occupazionali.Ma
proprio perché VMH
rappresenta una traditio
umana di sensibilità a tutto
campo, c’è da attendersi che
l’attenzione alle realtà del
passato si tramuti in una
esigenza di attenzione per
l’oggi travagliato. Chi è
sensibile all’arte/cultura
vissuta in questa chiave, non
potrà non sentire una
responsabilità anche nei
confronti delle situazioni
implosive che si profilano.

G
razie alla
Fondazione
VeronaMinor
Hierusalem e a

centinaia di volontari, le
chiese veronesi vengono
valorizzate e fatte conoscere
assiemeai loro patrimoni
storici e artistici. Allo stesso
modo, con i percorsi urbani
di “Rinascere”, è stata
ampliata l’offerta turistica,
soprattuttofuori dall’ansa
dell’Adige. Le persone
hanno così l’opportunità di
scoprire tutta la zona di
Castel San Pietro e
Veronetta. I dati della stessa
funicolare attestano che,
finalmente, le persone non si
fermano solo all’interno
della città anticama
esplorano anche la collina
del TeatroRomano». Anche
il sindaco Federico Sboarina
testimonia il contributo
della Fondazione al rilancio
di unaVerona vocata alla
cultura e al turismo.

Ilvolontariatoculturaledella

Fondazioneèun’energia
positivachehaacuore il
patrimonioartisticoe lastoria
millenariadiVerona.Come
potenziarnel’esperienza?
Verona è capitale
dell’accoglienza e del
volontariato in diversi
settori. Un valore assoluto,
di cui VMHèmodello. La
formazionemirata ai suoi
volontari ha permesso che i
cittadini diventassero i primi
custodi e promotori del
patrimonio storico-artistico
veronese, creando un
unicum– il sistemaVerona -
fatto di istituzioni, realtà

economiche e associazioni. E
la politica non può certo
permettersi di dimenticare
questa anima della città.
Ecco perché come
Amministrazione comunale
abbiamo appoggiato in
maniera convinta la
Fondazione.

ConlaFondazione, insinergia
conentie istituzioni lapolisè
diventataesempiodi
democraziaepartecipazione,
ossiaunaveraapropria
civitas.Comepotenziare
ulteriormentetaliobiettivi?
I grandi obiettivi si
raggiungono sempre
insieme. Penso ad esempio
alla sottoscrizione della
Carta dei Valori, firmata a
fine 2019. Per la prima volta
i principali protagonisti
della vita amministrativa,
economica, imprenditoriale
e sociale scaligera hanno
siglato un impegno
condiviso per la nostra città.
Per crescere e guardare fuori
dallemura cittadine ci deve
esseremassima
condivisione, pur nel
rispetto dei ruoli e dei
legittimi interessi. Se
andiamo tutti nella stessa
direzione, non siamo
secondi a nessuno. Stiamo
attraversando una fase a dir
poco epocale, siamo
chiamati a fare scelte
importanti per far sì che
Verona faccia un salto di
qualità. Sta ad ognuno di noi
fare rete per consentire che
questo avvenga.

L’ANNIVERSARIO. Il16gennaiodel2019ilriconoscimentodapartedellaRegionedelsoggettogiuridicosceltoperdiffonderel’esperienzaecoinvolgerepiùsoggetti

FondazioneVeronaMinorHierusalem
illaboratoriodellacivitasveronese
Volontari,cittadini,aziende,entie istituzioni: l’apportopluralee lasinergiavirtuosainunprogettoper lacittàeconlacittà

L'INTERVISTA di Francesca Saglimbeni

IlsindacoFedericoSboarina

L'INTERVISTA di F. Sagl.

RaccoltigliarticolisuL’Arena

IlvescovoGiuseppe Zenti

FEDERICOSBOARINA

Icittadinicustodi
epromotori
diunpatrimonio

VERONAMinorHierusalem,inoccasionedelsecondoanniversa-
rio,haraccoltoinduefascicoli,scaricabiligratuitamentedalnuo-
vosito, tutti gli articolipubblicatisuL’Arenaneidueannidivita
della Fondazione. Un grazie particolare al giornale L’Arena per
l’attenzioneprestata,contribuendoconpositivasinergiaallari-
cadutasulterritoriodelleproposteculturalidellaFondazione.

GIUSEPPEZENTI

Laculturalegata
atemispirituali
è fattoreedificante

PaolaTessitore

Illibro scaricabileonline

Nome Età Professione Come Verona Minor Hierusalem contribuisce a migliorare la tua città? 

Elisa 54 Insegnante Dà la possibilità di tramandare la storia e la cultura delle città sentendosi 
utili e 'vivi'.

Paolo 23 Studente di 
Ingegneria

Dando l'incommensurabile opportunità a chiunque di sfruttare le proprie 
capacità per creare valore per la città e i cittadini, coniugando al contempo 

la coltivazione dei propri interessi e obiettivi.

Elena 49 Impiegata
VMH ha dato la possibilità a molti cittadini veronesi e non solo di conosce-
re le bellezze artistiche di chiese spesso chiuse. Questo è sicuramente un 

bel modo di valorizzare luoghi, spesso sconosciuti, della nostra città. 

Chiara 23 Stagista Ti dà la possibilità di crescere culturalmente, spiritualmente e umanamen-
te, creando anche occasioni per nuove amicizie.

Adelino 59 Funzionario 
Banca

VMH accende un faro sulla città, svelandone il millenario patrimonio stori-
co culturale religioso, ci rende cittadini consapevoli e quindi migliori. 

Elena 24
Laureata in 

Lettere
Classiche

Rende accessibile a volontari, visitatori e cittadini una parte della ricchez-
za storico-artistica di Verona meno conosciuta.

Giacomo 30 Imprenditore
L’apertura delle chiese consente di valorizzare l’arte sacra e scoprire i te-
sori artistici. Inoltre, la periodica offerta formativa e culturale trasversale 

è aperta a tutti i cittadini.

Stefano 35 Graphic 
Designer

Perché propone un innovativo volontariato che, fondandosi su valori 
storici e umani sempre attuali, valorizza la cultura e mette in relazione le 

persone

Maria Rosa 63 Pensionata
VMH è un caleidoscopio di proposte: visite alle chiese, pellegrinaggi, 

formazione, teatro, iniziative per studenti, per bambini e famiglie. Ogni vo-
lontario e ogni cittadino può trovarvi quello che più lo attira e gli interessa!

Alessandro 48 Manager Creando occasioni di incontro, aprendo la città a chi vuole conoscerla.

Una domanda ai volontariFotonotizia

VERONAMINORHIERUSALEM
IlsecondocompleannodellaFondazioneVMH
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SOCIETÀ/1.ImessaggivalorialichestannoallabasedelprogettoVeronaMinorHierusalem

Coltivarelevirtùciviche,
laviaperilbenecomune
Sulmodellodellacivitas,darevitaaunmovimentodiamiciziacivile
perriaffermare,rigenerandola,l’identitàculturalediunacomunità
Una città può essere osserva-
ta come un campo spazial-
mente addensato di pratiche
sociali ed economiche, un
ecosistema capace di ospita-
re e generare attività plurali e
interdipendenti. Spazialità e
ritmi dei processi di creazio-
ne del valore si combinano
oggi con la vita cittadina e
con la produzione di eventi,
specialmentequelli di natura
culturale. È questo un tema
per troppo tempodimentica-
to nel nostro Paese.Ma le co-
se stanno cambiando, sia pu-
re lentamente. Invero, quan-
to sta accadendo da qualche
tempoaVeronagrazie aipro-
getti “VeronaMinorHierusa-
lem” e “Tessere relazioni per
il bene comune”, ne è felice
conferma. Quali messaggi ci
vengono da tale straordina-
rio progetto?
Un primo messaggio chia-

ma in causa il livello politi-
co-amministrativo, ossia le
modalitàdi gestionedella co-
sapubblicae il coinvolgimen-
to attivo dei cittadini. Sola-
mentedal rapporto simbioti-
codigovernmentegovernan-
ce – le due principali forme
di esercizio dell’autorità – è
possibile esaltare la coscien-
za dei luoghi, ossia il genius
loci.L’ideadi amministrazio-
ne condivisa richiede che si
stringano “alleanze”, tra l’en-
te locale e le tante espressioni
della società civile, non solo
per gestire, quanto piuttosto
per disegnare, per co-proget-
tare il sentiero di sviluppo.
Un secondo messaggio ri-
guarda l’urgenza di dare vita
nei territori ad unmovimen-
to di amicizia civile con un fi-
ne specifico: quellodi riaffer-
mare, rigenerandola, l’identi-

tà culturale di una comunità
di persone che scelgono di
coltivare le virtù civiche. L’a-
micizia civile, la collaborazio-
nee lacondivisione traperso-
ne con idee e appartenenze
anche diverse, è prerequisito
indispensabile per realizzare
il bene comune.
Per dare forza persuasiva a

quanto detto è opportuno
considerare il periodo storico
in cui prende avvio quel mo-
dello di civiltà cittadina per il
quale il nostroPaese ègiusta-
mente famoso nel mondo.
Come si sa, due sono i princi-
pali modelli di ordine sociale
che sono nati e affermati in
Occidente: il modello della
polis greca e quello della civi-
tas romana.
Quest’ultimaèuntipodi so-

cietà includente di tipo uni-
versalistico e ciò nel senso
che l’organizzazione sociale è
tale che tutti devonopoter es-
sere accolti nella città, sotto
l’unica condizione che si ri-
spettino le leggi e i principi
fondamentali del vivere co-
mune. Non così nella polis
greca, alla cui agorà (piazza)
non erano ammesse le don-
ne, né i servi, né gli incolti, un
modello quindi di ordine so-
ciale escludente.
È sul fondamento valoriale

della civitas che prende avvio
in Italia ilmodello della civil-
tà cittadina, una delle più
straordinarie innovazioni so-
ciali nella storia dell’umani-
tà. Non la metropoli capitale
di imperi, come erano state
Roma o Costantinopoli, ma
la città–comunità di uomini
liberi che si autogovernano
mediante istituzioni apposi-
tamentecreate.Lostesso spa-
ziourbanoèdisegnato inmo-

do da favorire lo sviluppo de-
gli assi portanti della nuova
convivenza: dalla piazza cen-
trale alla cattedrale e al mer-
cato come luogo delle con-
trattazioni e degli scambi.
Era entro questi luoghi,

tutt’altro che virtuali, che ve-
nivano coltivate quelle virtù
che definiscono una società
propriamente civile: la fidu-
cia; la reciprocità; la fraterni-
tà; il rispetto delle idee al-
trui; la competizione di tipo
cooperativo.Lacifradella cit-
tà-comunità è la capacità di
realizzare coesione sociale e
di esprimere un’autonomia
politica ed economica. L’eco-
nomia delle città italiane era
costituita di manifattori e di
mercanti, oltre chedinaviga-
tori nelle città costiere. Fu
all’internodelle cittàchesi af-
fermò l’amore per il bello – la
filocalia che crea e realizza la
percezionediun’appartenen-
za, e quindi facilita le relazio-
ni interpersonali.
La città rappresentava dun-

que l’ambiente idealeper tut-

to ciò. Il nuovomodellodi or-
dine sociale che si andava im-
ponendo aveva necessità so-
prattuttodi fiducia edi credi-
bilità reciproca, virtù queste
che abbisognavano di norme
sociali la cui propagazione
l’ambiente cittadino tendeva
appunto a favorire. Al tempo
stesso,però,untaleordine so-
ciale finiva con il distinguere
nettamente tra coloro che
prendevano parte attiva alla
costruzionedel bene comune
attraverso attività economi-
che esercitate con competen-
zaeconprofitto ecoloro inve-
ce – comegli usurai, gli avari,
i manifattori incompetenti,
ma anche quei poveri che,
pur potendo fare qualcosa, si
lasciavano andare all’accidia
– che accumulavano solo per
sé, tendendo a sterilizzare la
ricchezza in impieghi impro-
duttivi.
Il grandeGoetheebbeascri-

vere nel 1790 sull’Italia, che
nonc’èalcun“ordinee tempe-
ranza. Ognuno pensa per sé,
diffidadelprossimo, èvanito-
so”. Sicuramente esagerava,
ma non si potrà negare che,
all’epoca, avesse colto nel se-
gno.Ebbene, l’obiettivoprin-
cipe che la Fondazione Vero-
naMinorHierusalem si è as-
segnata èquello di contribui-
re ad abbattere questo luogo
comune, che tanto danno va
arrecando al nostro paese.
Gli amici della Fondazione
sonoconsapevoli che le gran-
diopere si fannononnel tem-
po,ma per il tempo, perché è
la civitas che genera la civili-
tas.

Stefano Zamagni
Vice Presidente

Comitato di Indirizzo
della Fondazione VMH

Inunasocietànellaquale tut-
ti lamentano la mancanza di
tempo, che senso può avere
impegnarsi in attività di vo-
lontariato? E per di più non
volontariato sociale o assi-
stenziale, che soprattutto nei
tempi difficili che viviamo è
oggetto di grande attenzione
e riconoscimento sociale, ma
volontariato culturale?
Il punto è che quel che ci

manca non è tanto il tempo
in sé, ma il tempo sensato.
Un tempo nel quale ciò che
facciamo acquista un valore
per noi, perché ci riconoscia-
mo in quel che facciamo an-
che se quella attività ci costa
impegno e fatica. Da questo
punto di vista, il volontariato
culturale offre possibilità di
crescita personale e di utilità
sociale non inferiori a quello
sanitario e assistenziale, e
proprio le dure lezioni impa-
rate nel corso di questa crisi
pandemica sono lì a dimo-
strarcelo. Uno degli aspetti
più critici della pandemia è
stato il senso di solitudine e
di isolamentoacui siamosta-
ti costretti, e in queste circo-
stanzechihaavuto lapossibi-
lità, sia per disponibilità di
mezzi chepermentalità eabi-
tudini,diaccedereaesperien-
ze culturali di varia natura
(leggere libri, ascoltaremusi-
ca, guardare serie televisive,
visitare virtualmentemusei o
assistere allo streaming digi-
tale di opere liriche o rappre-
sentazioni teatrali, per esem-
pio), ne ha ricevuto benefici
in termini di mantenimento
delproprio equilibriomenta-
le e inparticolaredel control-
lo emozionale.Quando la cri-

si pandemica esaurirà i suoi
effetti più drammatici e sarà
possibile tornare a una vita
che assomigli a quella che ha
preceduto la crisi, il ritorno
sarà comunque lento e irto di
difficoltà, e i luoghi chesaran-
no tra iprimia tornare aesse-
re accessibili, perché in essi è
possibile immaginare condi-
zioni di visita che rispettino
le norme prudenziali di di-
stanziamento sociale, saran-
no imusei e i luoghidelpatri-
monio storico e culturale. E’
anche da qui che ripartirà la
nostravita socialee lapossibi-
lità di ricostruire unpercorso
di senso e di pacementale.
L’esperienzadellaFondazio-

ne Verona Minor Hierusa-
lem è da questo punto di vi-
sta un caso di eccellenza. Un
progetto costruito con i vo-
lontari, non considerando le
loro risorse di tempo, energie
ecompetenzesolocomerisor-
sa per tenere aperte le chiese
e realizzare attività,ma come
comunità di apprendimento
in cui ciascun volontario vie-

neseguitonelpercorsodi cre-
scita personale, trasforman-
do l’occasionedel volontaria-
to in unmomento per far fio-
rire leproprie capacità, impa-
rare cose nuove da sviluppa-
re anchenegli altri contesti, e
per sentirsi parte di un grup-
po di persone che realizzano,
inmodo semplice e concreto,
un cambiamento rendendo
ogni giorno la cultura più ac-
cessibile,piùattraente,piùvi-
cina per tante altre persone.
La cultura occupa ancora

unospazio tropporidottonel-
la vita quotidiana di troppi
italiani,macontrariamente a
quel si pensa ciò non è dovu-
toaunamancanzadi interes-
se ma per lo più a una man-
canza di consapevolezza di
quel che la cultura può fare
per noi. Ne è la prova lo
straordinario successo di
quei progetti che provano a
coinvolgere direttamente in
progettualità culturali che li
riguardano da vicino coloro
che ingenerevengonoritenu-
ti più lontani e disinteressati
dalla cultura, e gli esempi so-
noormai così tantidanonpo-
ter più essere ignorati.
E’ il momento di abbando-

nare luoghi comuni che ci
fannosolodelmalee riscopri-
re il tanto che la cultura può
farepernoi, e allo stesso tem-
po il tanto che noi possiamo
fare per la cultura. Se vivete a
Verona, la Fondazione Vero-
naMinorHierusalempotreb-
be avere qualcosa da raccon-
tarvi. Perché non provare?

Pier Luigi Sacco
Consigliere

d’Amministrazione
della Fondazione VMH

SOCIETÀ/2.Personecheattuanouncambiamento.Abeneficioditutti

Volontariatoculturale
Eccoperchèoggi
puòfareladifferenza
Offrepossibilitàdicrescitapersonaleeutilitàsociale
noninferioriaquellosanitarioeassistenziale

VistadiVerona dall’altocon l’inserimentodelle17 chiesetrattedallemappe deitre itineraridellaVerona MinorHierusalemdisegnateda FabianaPanozzo

StefanoZamagni PierLuigi Sacco

L’esperienzadi VeronaMinorHie-
rusalem ci ha messo a contatto
con l’inesauribile ricchezza umana
evalorialedei nostri volontari, e ci
ha dato lo spunto per creare una

specialepubblicazione,scaricabile
in formato digitale gratuitamente
dalsito,cheracchiudesseeraccon-
tasse questi due anni di vita densi
di formazioneedeventi, epresen-

tasse alcune nuove iniziative per
continuareacoinvolgerelacittà.
Daoggièonline ilnuovositoweb
accessibile della Fondazione che,
inlineaconilModello“TessereRe-

lazioniperilBeneComune”adotta-
to per lo sviluppo del volontariato
culturale,mettealcentrolaperso-
na,siaessaunvolontario,dedican-
dogli un’area riservata con conte-

nutiformativiculturaliinterdiscipli-
nari,ounvisitatore/pellegrino,pro-
ponendogliitreitinerariconlapos-
sibilitàdipersonalizzareunpercor-
sotrale17chiese.

Unapubblicazione
scaricabile

gratisdalsito
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